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UN LA}IPO SINISTRO 

Un articolo di G. Biotto Plntòr, col titolo 
Ancora un poco,. pubblicato diii Corriere 
di Torino, veste, a nostro avviso, una 
tale importanza, che e,i crediamo in ob· 
hllgo d1 faroa on breve ceu~o. Dal titolo 
stesso si pot~ebbe congettnrare qual~. si­
nistra luce debba_ spri'gionarsi da • tutto 
quello scritto. Ancora un poco·: e poi~ 
1' illustre sardo è ~cosso fino ""l suo soli-, 
tarlo gabinetto dìtl grido -ml\ndato da tutte 
le .più fiurite città d'Italia, di morte. ai 
fralfaesi. Egli dice cb e q nesto grido può 
essere buono o ;reo s~condo le circostaoz~, 
ma eh•.; p~r ·altro lo· si dovrebbe mandar,~, 
q nand 1 si hanno ottocento mila baionette 
in mano. 

Ha ragione. Mandare un grido di ven­
detta, q nando manca la forza di oiteoerla, 
ò una v.tnn, anzi stolta provocazione. La 
Francit1 su di essere fo1 te, o piuttosto for· 
tissi ma per rispetto all'Italia, e di qu~sta 
c·1gnizione ne usa ed abusa a volonl!\. Ed 
è questo che punge l'ani m o del O ero sardo, 
e che gli fa scrivere qneste parole: 

« Fin dalla istituzione del règno italiatlO 
non si fece se non se sciupare migliaia di 
milioni per ·strade ferrato, la massima 
parte delle quali, eccezione fatta· dello 
strade dell'Alta Italia, sono a tutto carico 
ùello Stato. Se la metà di quella s-1mm11 
fos~o stata spesa iu soldtLti e munizioni e 
provvigioni e f11rtilizi, oggidi l'Italia avreb­
be difesa validissima contro la Francia ~. 

E queste parole ha. scritte evidentementH 
penstLUd\l alla sua ca m isola, la q uule è 
senza d1feBt\ aknnli1 qntmd<J alla Fri1n'è.ii1" 
tnlt-ntassa di fttre uno· sbarco ò 11 Torre~, 
o ad Alglwro, ovvero ad Orisllmo, o a Ca­
gliari. « Nella presente co od 1 zioue dJ co~e, 
egli scrive, a una passrggit.ta militaru 
equivarrebbe il soggiogare l'isola tutta 
quanta,., 

In :.ttri tempi noti ~arebbe stato certo 
cosi. Nell,t l:lardegoa ona invasione francese 
avrebbe incontruttt una resistenza degna 
della sua l'ama antica. « Ma ora; osserva 
Siotto Pintor, ridottn n li' osso dnl trist,e go­
verno ital111no, non penso che i pianti del hL 
separuzione sarebbero incousulabili ... » E 
di c~ qou$t•l, mentre. 'IIOi confessa, che nei 
g,,rdi è nnll naturtile. ripulsioue poi frl!n· 
cesi. Oh~ co>n avr~bbo detto se si fosse 
parlato d'inglesi, vei'SO i qtmli i sardi, 
come ~~onf~ssu. Punor, hauuo uno istintivo 
ajfetlo? 

È uo11 fina osservazione lr1 sua, obe "co 
me il continente non va pazzo di .amore 
por le isole, cosi le isole non paiono inua­
moriite d!ll Continente.» Mtl perchè ltl Stu·­
d~gua potesse, come egli bu detto, presto 
consolar8i della separazione dtlll' Italia con· 
tiueutalo, ancora tlhe cadutt~ sotto la do· 
minaziouo fmncese, bisogna ben dire che 
essa travisi condotta a tale estremo di sco· 
1·ameuto 

1 
e di miseria da essere ormai ,p re· 

parnta ad 'accettare il dominio di chic­
chessil\ !lUI' di uscire di sotto H governo 
cbe la rivuluzione bu. impiantato in Italia. 

Convi~Joe vemmeute, chu l'illustre StLrdo 
pdr t'aro! ettpire tutto questo sia ricadu~o 
in quel timoru che lo colse .• quando, g1à 
sou molti anni, mandò fuori per le stampe 
quol grido: N un più l!'tanria; fuori la 
.F'rarwia! Allora temette di una invasione 
napoleonica nell' isoli1; orn t•lme di noa 
invasione per parte della repubblica. Al­
lora fu presto rassicurato •l1t sir 'Hudson, 
ambu.Hciatore inglese, il qut~le dùllO dj aver 
tocu\LO delle turpi cess.oui del N,zzardo a 
deliri Sttvoia, eschunò: L' lugbilterm n'on 
patirà mtÙ que8t'altra ignominia. l'on~te 
git\ il tiniore, giaccltè OIUtli dove ello vada 
la Fmnciu., si troverà .a fronte un'armata 
iugleso. 

Crederebbe Siotw Pinlòr che l' Inghil· 
terra di Ghtdstoue parebbe oggi pronta a 
farn altrettanto, qnito•lo la Fmncil1 s1 fa· 
ees8o ati invadere la Sardegnai Gu11rdi a 
'J'unisi. 'rultavia potrBbbe ess~re diverso il 

naso. Il governo inglese ricordandosi di 
quello che di c& va Nt1Ìson1 cb o ·la Sardegna, 
cioè. vale dieci volte Malt)l, potréb.bo IDtlt­
tere da un olanto le s[le teorie d1 pace ed 
appigliarsi alla guerra. M pure non gli 
paresse meglio di ·prevenire . la Frnocia, 
pinntando primo snltn più alta cima dol· 
l' isola la temuta· bandiorll detta' Britannia. 

E gli .inglesi SM~bber•l .. aQcolti 11 grandi 
feste da quegli isolani. Primo por :quello 
istintivo affetto, che, como si disse, hanno 
i Sardi per ·loro, poi porchè· non solo non 
sarebbero più s(1uttati e.' dinorati dal· 
l'Italia, mn eziandio porch~ .sotto il domi­
nio inglese essi, como dice 1&i~tto Pintòr, 
diverrebbero il popolo più felice di 1tlu· 
ropa E se qu~st1L e l' 011i~ione dtJII'lllnstrc 
S·1rdo, e la manifesta cosi apert:uuente, ch•J 
tutti delln BUti terr11 ntlttl:~ la p~a~ilno 
leggere e medit<ll'e, non è fuor di ragiono 
il oredere, che egli sappia di d1r cosa ch1J 
ancno bep si conviene coll:1 opini.oJna di 
q negli isolani, o che giova lor9 .si!~ annu,n· 
ciata, por·~bò apprendtmo do d ora dov è 
per loro il porto di salute. 

E' da notarsi come egli esprimendo l'o­
pinione che grnudo feliciti\ v~rrubbo.o. quel 
popolo d11l dominio inglese, scentlando n 
parlare di sè, si contenta di dire, che egli 
naturalmente penderebbe per l'Italia, se 
anche sapeRse che li uooidet•à. Solo. pen· 
derebbe; quanto poao esprime, e quanto 
valore prende uscito dalla bocm1 di ur1 
Si otto Pintor! · 

E più ancora è dn uotarsi ·il consiglio. 
che di\ a tutti i suoi concittadini. Eccolo: 
« Badino bene n tutto i miei concittadini .. 

mnnizioni da guerra, non fortilizi: confes­
, si ono dolorosa, cbij conferma q nanto scrisse 
il Me?.zMr1po, e che ci umilia immensa­

. mente .in::f<~ceia allo .. straniero. E si sogne­
,rebbero alleanze l. E si. nrrebbe 1' nrgoglio 
,di cred~re,. e di .far credere, cbo tutti ci 
•w•nu>«u••u o che tu'ti ci vogliono! Si llp· 

si carila.· L'amicizia del forti, noa 
e l'Italia nuova non fatta, ma 

tJ debole, niM può d8stare in alcuno 
desiderio di sè. 

Gli Slavi al Vaticano 

• Alle. notizie ·telegr!l-fiche jeri pnh.blicate 
c1rca 1l granole avvemmento del·rJcevunento 
degli Slllvi al Vatican·o; faociam• aegùire j, 
seguenti dettagli che troviamo nei giornali 
Ol\ttolici di Roma. · 

La mattina del 5, festa dei santi Cirillo 
e M.etodio, Apostoli degli Slavi, nella vastis­
sima sala ~opra il portico della· Basilio>< 
v~ticana ebbe lu,ogo la st>lennissima udienza 
accordata da .Leone XIH ·al pellegrinaggw 
sluvo convenuto in Roma dalle ptù lontane 
reglont per venerare la tomba del Principn 
degli Apostoli e manifestarn, in uoa all'o· 
maggio più profondo, al glorioso regnante 
O;erarc!l, la figliale sua viva ed inca.ncella­
bile riconoscenza pel ·segnalato beneficio 
ricevatò, nella ispirata Enciclica (hande 
ltll~'/1!18 del 30 settembre scorso anno, diretta 
a tutto l' episcopato cattolico, in virtù della 
quale veniva elevata 11 festa di tutta la 
!)l'istianità la memoria dei summeozionati 
sa1~tì Apostoli, di cui . qu~l g\orno per la 
pr1ma volta celebravasi l anmversaria ri-

nella . univer~ale. Se 11 tempo ·veùrànno, elle l' Italir• 
uuntale n?n può ter 

~~~.; ~~··:~·~g: ~~.~~~!l;;,,~~!l.~·v·:~·AA~~<t-·+ 
piuttosto elle !ldguitnre a fa~'vi sfruttare 
e divorare dr1ll' ltalià colitinllutllo, dop, 
fatto un'altra prov11 ·-- a~,cora. un poco 
- cercato altrove la ~alute; o piuttosto 
che cadere per f~rza in mano della Francia 
datevi rLii' Inghilterra. Es~tl ncqoiste11Ì una 
posiziono d1eci volte più forte che uou è 
M.tltn, e voi rliverrete in breve il popolo 
pilÌ fclict' d' Euro11a. · 

Se questo si pensa e si dice agli isolani, 
ello altra •l>JStt SI potrebiJe e d1Jvre~b~ 11ire 
agli ah t •turi d t• l coutiunnt~ sfruttati e 
dioomti a •ch' essi curno i povuri i;ulani, 
e offt•SI dul 1:out.nuv ll"i luro dtritti, e 
nella loru religiOne; il di etti Capo supre· 
1110 sono .o!Jbligati di gu;trd<~re cuu dulvr~ 
infinito prig10u1ero morale i11 Vaticano~ 

Confessione dolorosa 

Il ministro della ~uerra, generai Fenero, 
ha m~sso un ~u~~ollo di verità alle, cose 
detto tlal Mezzam1po nel :suo opuscolo Armi 
e politica. 

Il ministm interrog:ito dal deputato Ar~ 
bib sullo stato dell'esercito e .sui provve­
dimenti pt!r compiel·ne i'ordinarnento, non 
htl risposto che l~ cose dell'e~ereit.o vanno 
prospere, e <:ho esso è nulle condizioni le 
moglio appropriate n tutte le eventnllliti\, 
tutt'altro. 

Il buon uomo, come lo scolaretto che 
non ha fatti i suoi doveri, e elle rimpro­
verato di\l maestro, umile, umile e con gli 
occhi bassi risponde che t'arà d'ora innanzi 
con dili'gonza il suo còmpitq, ha risposto 
all'on. Arbib: Q11auto pri m11 ft\rò tutto; 
quanto prima po1·turò, como la,iegge vq.le 
gli squadroni a 130 eavttlli; qnantq p1·ima 
frusfund1 rò la vita alla miliZia molli i~ ; 
qnanto pri0111 libererò l'esercito dal servi· 
zio di IJUbblica swnrezza, quanto primtt 
sarà provveduto a t·ingiovaniru i suoi l(UtL· 
dri inferiol'i. E con q11~sto qui\nto ·pl'imtL 
ha mandato in santa pac•J l'onorevole in­
terpellante. 

Ma la conclusione però è i'ius•:ita cllia­
rissirn 1, ed è, cb~ dopo r.auti 111ilmrdi spesi 
l'Italia nuova non ha 1:be l' ombrt~ di 
!ln flsorcito; non armi, non CllValli, non 

sue molte­
sooiali, fa· 

cendoue parte 1l vèscovi, esimi prelati 
distint! ec~le~iastici e. r_elig!osi, r!lgguarde: 
v oh screnztatt, membr1 1. pru cosptcui de Ila 
U'>btltà e dell'agiata borghesia, non che gli 
onorati figli del lavoro e della gleba,. , 

D,stingueVkllii fr~ 1u·ti i _magnati polacchi 
per la _loro r1cca_ d lVI SII; 1 tUf>~avi por, le 
loro fi!l.ac~~e corte e r1~che d1 ft·ouzoli, i 
dalmat•. J?el loro b_erret~J marinareRchi, gli 
erzegovm1 pel tagho de1 loro capelli e per 
q nella spec10 d t t!lrbante con cb e co pronti 
!11 t~sta, ,i ruwui ~er l.e loro lunghe. tu,mchll 
d1 lana, .1 b!•smact p61 loro ~apricmost· cal­
z>lrl e vm d•scorrenrlo, e .tutti nelle svariate 
loro favelle fo~mav,nuo un solo pensiero, un 
solo cuncntto, qu<lllo cioè di prostrarsi in· 
uauzi al Vicario di _Gesù Cristo, tl'ibutargli 
la p1ena loro ~ommiAstone ed obbedienz~ 
ed esprimergli l11 dolce speranz11 di veder~ 
riuniti in uu sol gregge e sotto un solo 
Past:.>re i· loro fratelli che non appartengono 
alla grande famiglia càttolica, apostolica, 
romana. 

Prendevano parte alla grande manifesta-
zione oattqlica, fra gli ecolesi>~stici : , 

Mons, Jembraoovicz di rito Gt·eco Ruteno, 
ArclvAsoovo. di Leo poli col uip te di lui ~il­
vestro suo Vescovo Ausiliare; Mons. ~tros 
smuyer, Vescqvo di Bosnia e Sirmio;•Mon­
sìgnnr N1lo lsvorov, Vescovo Amministra­
tore dei Bulgari uniti nella Macedonia· 
M~u~ MPniui, Al)lministratoro ~ei Bulgari 
lat1m a. F1hpop?h; Mons. DunAJevski, Ve. 
scovo d t Cr~cov1a, fmtello dell'attuale Mi­
ui~tro delle Ftnanze a Vieooa; Moos. Bu­
conjié, Vescovo di ~ostar. nella ErzPgnvina, 
un altro Vescovo d1 Bosnta. Moas. Racki, 
O•nonico e Presidente dell'Accademia delle 
scie!1ze di Zagnbria (Agr,am) ed insigne 
stor1co, .M9~s, Ven~eslao Stultz! Proposito 
del R. Capitolo di V1sebrad 10 Boemia, 
uomo insif!ne per meriti religiosi e letterari 
l' altro ieri nòminato prelato domestioo di 
:::lua Santità. Moos. lauisevski, Vie. Gen .. di 
S. E, R.ma il sig,. Oard. Lerlochowski, Ve­
scovo di J!lleu~a i. p. iuf.; Moos. ~'rancesco 
ooute Schoonbnro, Rettore d~l SeminA-rio 
Arcivescovile di Praga; M nn s. conte Ha­
w~ch canonico. capitolare di· \raga; l'Abate 
Gtovann• Damln, Dalmata, l Ah1\te ~·l'IlO• 
cesca Babich, D<llmatH: e distinto Archeologo· 
e fra i secolari : ' 

I tre Principi Ozartoryskì, due della Po­
snauin, uno della Galliz111, il Principe J,u. 
uonmit·ski di Gallizia, il Pdncipe Jablo­
novski! il Principe Adamo Sapieha col fi!(lio, 
i conti Myvielski PMer-Zoltowski1 Putowsl!;i 

della Poenania, i conti Ta~oowski, .Bawo~ 
rowski Szezeptyvki, Borkowaki della Galizia, 
il barone C h la powski della Pò~nania .ed al­
tri cospicui membri della nobiltà polacca: 
il conte , Belcredi · di ·Mora via, l Illustre 
capo del parttt() autonomo, federalistai de­
putato _·al Reiehsrat.h,· col giovine nepote fi. 
gli o dflll~ ex-ministro dell'interno. il coutl,l 
Oostautmo Voinov'ich, :deputato . della DieÌI!, 
Oro.ata e Professore dell' U niversitù. di Za-
gabria, e molti altri. personaggi. . 

Il colpo d'occhio che. ofl.~iva la sala .era 
~eraìneute slngola'to . ed in:ip~:mente •. J?ivi,sa 
111 due da 11na ·doppia fila dJ guardte' sv1z~ 
zere 'e· palatine l'immensa massa dei megUò 
che 1300 pellegrini. attendeva ansibsa, l' ar• 
rivo del P11pa: mentre presso al , trono . e·· 
retto in fondo d portico vg~ruppavansi le 
varie ra[Jpresentanze dei popvli slavi. 

Mezz'ora circa dopo il mezzorll, 27 car. 
dinah, mqvendo dalla Cappella Paolina, 'ln• 
trarono nella s.ala prendendo posto presso.· 
il trono pontilicie. Otto minuti dopo, li· 
Papa precéduto llé.ìla · àua Corte, e .portato 
in sedia gestatori11. tra i"flabelli, fuctJva SO• 
Jenne ingresso nell'aula, beuedioendu al suo 
passaggio la moltitudine: Il P11p11 indossava 
la mozzetta ed una ~icchissima stula. . 

Sedutosi il Papa ed allontanata la se.<:lia 
gestatorJH, mons. Strossmayer, accostatosi ai 
piedi rlel trono pont1ficiò, rivolse al Saù'to 

·l'adre un. indiriz~n latino.· Disse cgme i Ss. 
.fr. t ·Ili Cirillo e Mdodio avessero·colla loro 
vita provato che· il ber1essere e la civiltà di 
un popolo è st~ettamente legato colla obbe­
dienza. Il devozione alla Sauta sede A.posto· 
li ca; giacchè :gli slavi insieme. colla fede 
s'ebbero da Roma, per m~zzo dei loro apo· 
stqli, anche la coltura e una letteratura 
propria. Ricordò che Roma era stata l~rga 
di · e assistenza a r1uei grandi 

tri uv• ... u .... u. , 

una 
WV'"~"~"u•ce testimonianze. 

: Stroasmayer invitò perciò i 
s11oi connazionali ad acclamare qur.sto amo­
rosissimo P~~.dre e' questo immortale Ponte­
fice che si chiama Leone XU!. 

E qui un tripltce evviva nelle varie lin­
gue rtmbombò pel vasto portico perdendone 
l' eco nella sottop(•sta storica piazza. Zivili 
gddarono per tre volte i cro!l.ti, s~ava i 
bqemi e !iivat i polacchi. 

Leva tosi allor•i il S. Padre con voce robusta 
e ço,u straordinaria anim~zwne rispose all'in· 
dirjzzo con uno dei su"i più ammir·abili di· 
~corsi, che noi speriamo di poter ripr<>durre 
mtegralmente nel numero d1 domani. Qu'èfli 
fru i pellegrini che comprPn.tevano la lingua 
dei dominatori del mon·lo· ne restavano ra.:. 
p i ti, avendo cura di spiegarne i -concetti i a 
chi no.n l'intendeva, e gli uni,- e glh altri 
visibilmente commossi esprimevano .con _vi :vi 
ge~ti h-t: .loro .ammìrazionè. pei. sublimi am­
maestramenti dati d11l Vicario di Gesù Cri· 
sto. • ' 

11 Santo Padre pose termine al suo· di 
scorso 'che non 'durò meno di mezz'·ora, 
impartendo ai pellegrini l'apostolica bene­
dizione, la quale fu curonat11 da· un' altra 
triplice salva dt evviva. , , 

A,llom,. cominciò, la .p~esenta~ione ,delle 
rari~ deputaz1~~111 ,che venivauo man lll!l.DO 
nomJUate daJI Em1uent1ssimo Gar. Ledo­
cowsckl p~r ordme alfabetiCo. 

Pdma fu !11 deputaziOne boema guidata 
\lal celebro mons. l::ltultz, a cui ill::lanto Padre 
s,i ben>~nò _di co~fdrlre iu quel momentò 
l ono1·1fico t1tolo d1 suo Prelato Dumestico 
Venne iu ·seguito la deputazione bulgàric~ 
sotto la scorta: d1 mons. MIJo,Jzvorow ;"poi 
la croata ~vente alla testa mons .. Stro.smayer 
e per ult1mo la rutena e la polacca capita,­
nata 1111 moos. Sembratowitz. 

Oompi';ltllsi tì1le. presentazione, tutti i 
pellegt'lDJ per be m gua, . conce~sione di Sua 
Sant1tà furono. ammesst copp1a per C\!ppia 
al b~cto de\ p1e~e della stess11 Bautità ~ua. 

. PoJChè gl1 ult1mt. pellegrini ebbero ·sod­
disfatto questo fighale !or voto l' emineutis­
simo Leclocowskt in polacco e mon. Stross­
ruuyet· in .cro.ato, dull: 11lto dei gradini: del 
trono ponttficw annuuz1arono successivamente 
che il S. Padre cOucedovà a tutti i Parroci 
slavi che nvean preso par.te al pHII\lgrinaggi() 
d! potere all_uro r1tornn m patl'ia impartire 
a1 ~oro _popoli .la: b.e~edizione P" pale. 

F, qttt. nuo~l ZIV!h e IIUOVi slava; e vivat 
frag.,rostsSIInt, che non cessarono fino a che 
1\ ::lan~o l'adt·e. ,non si r~stitui, in portali.,. 
t1011 a\ sum p~1vatt appartatnenti, 



---~-------·----

La. ·sped'zt'one Giult'etti reziona di un tal Anfari, figlio ,M capo o 
l Scrik di B•1!ru, cu.;tni si sarobbe· offerto 

Dill Ministero degli affari esteri. si co­
mrinicnno ulla 8Mietà geografica ltnlianu 
maggiori particolari circa la miseranda 
fine della spedizione GlulieLti. Essi sono 
tratti da un. rapporto del regio commissario 
in Assab, in data 14 giugno 1881. Eccono 
il tonore: 

I telegrnmmi del cav. BienenMd prima, 
e Indi Il mio di avant' eri, avranno ap­
preso ull' E. V. l'orribile noti~ia dell' ee­
cidio avvenuto della spe11izioue Giulietti. 
DI sedici persone che la componevano, Ili 
c_oi 14 italiani, non ono è scampato per 
raecontare almeno come avvenisse .il .disn­
stro. Dal miei rapporti .. precedenti .cotesto 
regio Minis.tero avrà rilevato come. noi vi­
vessimo in Assab nalla più perfett11 tl'an­
quillità sulla loro sorte e come· auzi delle 
false informazioni ci avessero fntto credere 
che essi fossero già di molto penetrati 
nell'interno. La prima notizia in contrario 
ci p~rvenoe il 9 corr. da Aden, dove l'ave­
vano portata al~uni Danakll •Il. Beilul. Quei 
fra gli indigeni che ci circondano la co· 
noscevano tutti da uua setlimann. almeno, 
ma .nessuno nveva avuto il col'Uggio di 
comunicarla. " · 

Non è qui il 1111so di p11rlare dell' ·im­
pressione ricevuta. Capii che bisognava 
immediatamente agire e su: l'invito dd 

. comandante Frigerio, partii lt1 sora stessa 
per Beilul. Ginntivi all'indomani, trovam· 
mo che i capi ne etano quasi lutti assenti 
o più probabilmente fuggiti. Da quei che 
rimanevano, però, ~accogliemmo inforn,IL· 
zioni troppo positive a troppo dettugliate 
p1·rcbè resti ancora ombra di dubbio alla 
eosa.. · 

« L11 apetl.izione era stata assalita aU'alba 
del 25 di maggio, chi dice da 60, chi da 
100 Dauukil, i. quali loro si erano go\tati 
addo~so mentre ancora dormivano. La seu­
tinel_ln avevu fatto fuoco, UCèidendo uno 
degli assalitori, ma questi che avev11no 
studiata prima la posizione, erano riusciti 
a separarli dai fasci dei fucili, di modo 
che i nostri non avevan11 potuto· difendersi 
che coi Jevolver. Sopraffatti, p~rò, dal nu­
mero non erauo riusciti che n ferire 7 o 
8 Dnnnkil prima di esHere t~u~idati. Uno 

· solo1 cQsi. si .raccon\tl ,da. tutti,. ~-l't\ t:iusèito 
a fuggire;. Dlcònò alcuni chedos~e.J: inter~. 
pret~ Francesco, altri un signor Risso .che, 
volontario, si era aggiunto alla spedizione •. 
E, trovatolo i Danakil alla mattina del 
terzo giorno dopo il fatto; in una eaverna1 lo massacraNDO percbè non toruasse . a 
portar notizia dell'accaduto. 

"' Il luogo dell'attacco sarebbe tU! silo 
chiamato Dadùato, poco distante da nu 
altro detto Masc11v. e molto al di là di 
Beirn o Biru, uua stazione dull' intet•no, 
assai nota ai Danakil. 

« La distanza da Beilul sarebbe di sette 
giorni seçondo alcuni, di dodir.i ·secondo 
altri. 

«Fin qui tutte le versioni che ubbiamo 
se.ntite, tanto Il· Bcilul c1nanto iu Assub e 
in Aden sono Il' accordo; /,à dove diJferiscono 
si è sulla causa che dette· origine all' at­
tacco. Asseriscono quei di Beilol che la 
spedizi(lne, sormontate le prime difficoltà 
aveva 'coutin.uato' ve1"Ho Occidente; che, in­
contrata prima una, poi un'altra tribù no· 
made1· ne era stata. assai bene accolla e 
Jo'ruvev.a,fatto de' regali, ottem·(\done guide 
e informazioni: .· 

« Però, una sera, manc1L!O dalla spelli· 
zione un camello, Giulietti aveva chiamato 
11 capo della seconda tl'il!ù di Gebes Bue­
ma che lo aveva fino nUora accompagnato 
come guida, e gli avrebbLi dichiarato che 
lo riteneva come ost'aggio fino a ch.e l' u­
nimule ~on fosse rtstituit,o ;_ ~h e, i~sorta 
qu•~sl.ionr, costo~ (un tal B~n 1bn Alt Ach­
mt.h., o ,Ali Bori, come lo chiamano a Eetlu) 
minacciasse Giulietti col suo pugnale; che 
qnest1 ,'rispondesse con nùa sferz<t che a v~ va 
in mano, o lo facesse po.i legare fino alla 
sera, q uuodo. H camello sarebb1; ~tato . re~ 
stitnito. Sumpre secondo le . d!chtarazl~UJ 
degli! abitanti di Beilnl costui avrebbe gJU· 
rato •vendetti!, e a11pena ·liberato, sareL1be 
corso a raduu·are i suoi adetenti, avrebbe 
seguita la Spedizione, tl spiato il momento 
\I!Jportnno, l' .avrebbero assalita nel modo 
ruccon tato. 

« Secondo le dichiarazioni di altl'i, la 
que~tioue col capo di Qebcs Jluema sarebbe 
occorsa molt,i giorni avuuti dtlil' eccidio _e 
nulht vi avrebbe che t'are. Secon.dv ·loro, 
invec~, del beduini avrebbero sl'gnita Ja 
Sped:zioue fino dalla sua partenza da Bei­
lui, eccitandole contro la cupidigia delle 
t n bù, coll' usserit·e che le casse erano piene 
li' oro il &iml}i. ~lUDitisi, !10Ì1 ~otto la di• 

come guida ulla Spedizione,. avrebbe viag­
giato tre giorni con· essa, l'avrebbe f11tta 
accampare fra dìUl gt·andi alberi, e trovati 
finalmente o temp<l ., luogo per l' n.ttucc.o, 
l'avrebbe vil,:lluceam<)nte trucidat11. 

·SFA:X: 

L' insurrezione è scoppio:ta 11 Sfax. I tele­
grummi sono l' uno più grave l!oll' r~lt.ro. 
Si nal'l'n di case di Europei saccheggiate, 
di conRoli feriti, di italinni fuggiti per 
aver sa.lva la vitu. 

Il governo italiano manda a Sfax la nave­
avviRo Cm·iddi per PI'Oteggere i ·eonna­
zionall ; m:t per q nella 'fatalità che par 
pesare sulla nostm murina, si guasta la 
macchiDII della nave e questo. deve retro• 
cedere e ripara1·e in porto. Al_ suo JJOSt(}' 
venni! sobitamAnte spedita la corazzata 
Maria Pia. L' Inghilterm ha preso consi­
mili misure. 

!la che cosa è Sl'ux, il cui nome è stato 
sobitameutd. illumiunto dal sinistro bagliore 
àegli incendìi ? 

Sul. n1ar Mediterraneo nel golfo di Gabe8, 
11 225 chilometrinl sud di Tnni>l, si t.rova 
nna pir.cola città momta, •lha.eonterrà <lirca 
15000 abitanti: è Sfax. 

Quest11 città si trova quindi sulla strni!a 
di 'l'ripoli, donde partì la s•lintilla .Iella 
rivolta. 

In ùu tl'attato di geografia commerciale 
di qualche anno fu, si trova qn11Sto iuge­
nno giudizio: « Q li abitanti di Sfax 1\0110 
per la maggior parte corsari, o oiò contri­
buisce a farla essere molto commerciant~, 
mentre mccoglilmdosi quivi i loro ladro·. 
necci vi sono chh\mati molti negozianti 
europei, che estragguno dal ·suo porto olit•, 
grano,. sana, pistacchi, datteri e tele, oltro 
a tutto ciò che vi si trvva derivante dallo 
pre1le. ». 

Ora che uou v i sono più, ver buona t'or· 
tnM, i curs11ri, Sfax è rimasta put· sempre 
centro d' una unmèrusa colonia europea, fra 
b quale notansi molti italiani. 

E uel111 .storia d' Italia si trov11 puro il 
nom~ .. di Sfax, perchè . yenue .bomb~rtlì!tll 
;dni Veriezitiui; negli ultimt i1nni in cn il 
r,eone •li S. Marco foce udire i suoi temuk 
ruggiti sul mare, suo vecchio dominio, -­
vale a dire nel 1785. 

L11 strada per recarsi dtt Tonisi a Sfnx, 
non è troppo sicnr11. ll!)b-el-gim è In pòna 
della città di Tunisi la quale condu•lo a 
Sfax. Non molto all'esterno di Bob-el gira, 
sorge il dirupato colle· sul <J_nale sono co­
strutti le }loscllee mussulma.uo delln. M.t­
moul\lè, rl! Sidi-ben-Hussin, e di Si.di-ben­
Atsom. J,a strada che dulia dotta porta 
corfe 11 piedi di. questo colle tra e~so ed il 
lago, in direzione della Hammamel-Enf e 
ilei Solimann, è amonissima, e si renùe 
tanto più vagtt per nn europeo in quanto 
che è percorsa q unsi esclnsivamtmle ·dagli 
arabi. Raro è cbn una carrozza vi ricordi 
l' Europ:1; e sovr' essa il gran1 passo dd 
camello, il piccolo trotto dell'asi nello, i l 
dolce ambio' dello b~lle mule, il galoppo 
od il caracollare del toro>o cavallo, il. t> i t­
toreséo delle bardature, il torbido aspt>tto 
dd bednhio dalla magra caVILlcatum, ·<hl· 
l'enorme cappello, dalla lunga camlJina; 
~ quello anc•Jr più formidabile d'li Cilllllll­
laro dal cencioso bournus col trombone al 
bracci0 o ad armacollo; la seria gmvi1à 
del riclCO Marìro che cavalca a fianco della 
sua o dello sue donhe dalla mascb.era, av· 
volte nei loro ampi . abbigliartJenti, tutto 
concorre a formarne uno spettacolo così 
locaimente caratteristico, che non si suzla 
di goderne. ' . 

Se noÌL che, disgraziatamenie, la .poeti 
sicurezza del luogo turba il diletto d' UIJ;I 
tal ·passeggiata, tenendo vi in uu' ansi .. tà 
che non vi permette di goderne, e vi ~ol­
lecita a dipartirvune. Percioccbè tra Bdb· 
el·gim ed il colle della Mttmoudlé sta una 
piccola valle quasi per intero occUJlllta d11 
uu vasto. ed antico cimitl!rO mus~uh)lauo 
il quale si stende eziandio sulla fiilda deL 
eolie c~e prospetta la ciltà, ed ent1·o cui 
sono costt utti in gmn numero de' sepolcri 
in furma di capp~llette mortuarie, per la 
maggior 11arte rovinose, Queste Cilppcllett~ 
servono sovente d'asilo ad UO!I feccill di 
banditi tnnisini, marocchinl, algerini, ed 
nuche e.uropei ammantati all'A ruba, che a 
q~an4Q il quando, ma I•it\ specialmente in 
R.nll' imbròuire 1 attncm1no audacem~nte i· 
viandanti 8enza distinzione di nazionalità, 
derubano, uccidono e spariscQno colla riiiJÌ· 
dit3 4ol lfiJQpo. 

A !l\lu8tO ai ugginuga h1 JH'OSSÌillìtà tM 
Jlili venernti e t'reqUIIOtatì .Hitntuari mao· 
mottnnl dove si sovrocclLtiHO il fanatismq 
e lA pas~ioni di una burbura roligione DII· 
tnrdmente nemica delltL civiltà eurO[Jell dii 
cui si sente mioucciat:1 <l'unti morte pitl 
o meno prossimo. m:~. iuovitllbll~, e si com~ 
prenderà con quautu prudenzrt e eoo qtmll 
tlautelo debhn procedere uno stmniero che 
visita que' luoghi. 

· Ma Sfnx -venne ·.poi .llnito a Susa per 
mezzo del telegrafo, e qnosta fu uua ddlo 
cagioni per le quali scnppiò la rivoluzione 
do! 1864 eho cominciò iu modo non m~no 
BIIDguinoso doli' attunk. 

CENSIMENTO IRLANDESE 

Lo cifre princltJall dt1l11ensimeuto della 
Irlanda sono stat0 pubblicato dal Gov~ruo. 
Eccono nlcune : 

Dall'aprile 1878 1111' II}H'ile 1881, l' lr 
landa ha perduto quasi uu quarto di mi­
lione dei suoi abit11ati : la povotnziono, cbu 
era di 5,402,759 .uoime ud 1871 , è .ora 
ridottu a 5,159,849 n~l 1881. . 

L!l. dlmiouz1òoe della pow•lazll)ue era 
stt\ta di 396,298 pBrsone <l.d 1861 al 1871; 
di 775,311 dal1851 al1861, dl2,442,Slll 
dal 1841 al 1851, periorh di carestm. r,:t 
lrlatJda ha danqoe perduto, In 40 llotll, 
3,036,748 abitanti: 

La provincitl ove é maggioro lo B\'opola­
meln dal 1871 al 1881 è quolln di Ulster 
(93,000), poscia Vl'Dgòno Uunsto (69,000), 
Leiu8ter (60,000) e Oonm\nght (~9,000). 

In Ulster i plr.coli littauwli banno il 
diritto di vendere pubblit:ttmeuh il h·ro 
diritto di èoltivazione al tnHggiur olfureulu 
ull' incanto, e lo eit're provano cbu essi ustlf;ll 
di questo diritto o vanno a•l impiegtlre il 
loro cnpitaJe in Amecica. Q.ur.sto movimento 
oarà anclle più nccouHato se sarà 11do'ttat~ 
il Land bill. 

Tre Comitali soltanto hanno veduto au­
uwutare la loro poJ•ohLzione. Sonò !J uol!i 
di Dublino, di Kerry u d'Autrim, dove i 
protestanti sono milito numt1rosi. ili creÙ<l 
generalmente d1e !11 pi'•JVÌitci:l di Ulstor è 
essenzialmente protostanto, e. qullato è U!l 
error.e.l~.tutte le contee di quusta pro1·incia, 
eccetttate qMlle di Antri m,. di Down e di 
Lòudouderry, i c~~:ttolici sono più numero<i 
doi protestanti. 

Ecco, dol resto, alcune cifre- •li statistiolì 
religiosa. . Preaeutementu v i stuobhoro 111 
Irlanda 3,951,885 cattolid; 635,670 mom­
ùrì d>Jlla Ol!ies!t d' lrlaudn; 48'5,503 pre­
sbiterlitni; 27,669 motodisti; 453 ebrui 
(qnosti raddoppiurono dopo il 1871), e 1144 
persone che non appartengono nd alcuna 
Ohiesu. 

Gover~1.o e t>a.rlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
PrAsfdenza FARtNi - Seduta deL:5 !tigli~ 

Discutesi il bilancio delh1 istruzione pub­
blica. 

Bonghi fa varie osservazioni e rileva sp•l­
cialmeute come per aJcuue:cspese umuchi Ja 
dimostrazione di fatto. ' '~ ' 

Merzarin, relatore, risponde, che le que­
stioni d'indole genemle debbono rimandttrsi 
nl bilancio di prima previ~ione dell'anno 
1882 . • . 

····-·- . .EL!!!!I'L 

tivo e l'altm educativo; in qnaut.o al se· 
condo, la ginnastica militare g~neralizzata, 
~ cosi si nvmnno 75. O miht giovanetti .Pronti . 
nd entrare dalla scuola nall' ea~rcito. (.luesto 
è il suo programm11, all'attuazione del quale 
lavora indefessamente. Se piace ailn Camera 
ve l? incoraggi; se non piane, egli cadrà 
sovr esso. 

Approvasi il totale bilancio in t. 31 mi· 
lioni 251!,772,21. . · 

A P{lrovasi senza discussione la legge per 
1nagg10ri speso sul bilancio del 1880 in 
il L. 33,171,764 da ripartirai fra i ministeri, 
Aporovasi 11uche nn ordine del giorno della 
commissione, accettato dal ministro, per in­
vitare il governo a provvedere che dal l 
gennaio 1882 i pagamenti del tesoro i 11 
conto corrente d~ libano tenersi strettamente 
nei limiti del fondo disponibile versato in 
tesoreria e che per l' ammit.istrazione mili· 
tare il tninistero della guerra si valga dei 
mandati di anticipazione e pel resto egli e 
il· ministro del tesoro propongano OQcorrendo 
provvedimenti al governo. 

A pprovansi i nuovi organici' delle a m mi· 
nistra~ioni civili col seguente ordiuo del 
giorno della giunta d_el bilancio .accettato 
dal ministro delle finanze : " La Cnmera 
inviti'- il governo, l, . a nnn f11re ulteriori 
aùmenti di ~pesa ·nei ruoli del personale 
che. non abbt~no èompe.nso io economie ef­
fettive e perm•lnenti ottenute da ••iduzioni 
dei ruoli stessi; 2 11 non modificare che 
annualmente in occasione dei bilanci di 
prima previsionP, i gradi e gli stipendi 'sta­
biliti d11i nuovi organici definitivi del per­
sonale delle amministrnzioni civili dello 
Stato. • 

Si prosegue poi lìt discussione sulla fu. 
sioM delle società Florio e Rubattmo ed 
apprcvansi i singoli articòli. Sono an;ouu-
ziate 2 interrogazioni di Fuzir, Elll·ico. . 

Disuutesi la legge per l'approvazione del 
bilancio definiti v o dell' (•ntratn e della sp~sa 
p el 1881 e se ne a p provano gli articoli uei 
qu~li !'.entrata è nRsat!l !l L. 1,434,527,357 
e l usmta a L. 1,426,711,988. 

Procedesi infine alla votaziou.:, a scrutinio 
Se!)reto. dei J?isegni di .legge discussi oggi 
e tert 1 q uah sono tutti approvati. , 

Melollia propo~e che la Camera sospenda 
le sue sedute e sm eonvocata a domicilio. 
E' approMto. Applausi al presidente. 

Sciogli esi la seri utt\ a•l oro 8,30. 

SENATO DEL REGNO 
Presr.kuza Txcon~o- Seduh, d~:- L 5 luglin 

Baccadni presenta i seguenti progetti": L 
convenziOno con l11 . SQ,Jieta delle fert·ovie 
meridionali; 2. fert·ovì.a 'Pmerolo-Torre Pel· 
lice; 8. bonìficamol).tl> dell!l valli Comacchio· 
4. nu~vi fili telegrl\lici; 5~ riordinamento deÌ 
genio ci ytle. " 

Chiede ed ottiene. l' urgen~a. 
H presi~ente ,T.ecchio crede interpr,,tare i 

senttment1 del! mtero Senato esprimeudo 
l'indignazione o l'orrore pr·odotti all'an­
nunzio dell'esecrando attentato contro il 
presidente degli Stati Uniti. Fa fervidi voti 
percbè l'illustre personaggio· sopravviva. 

!v.Ianci n i a nome del gnverno del Ue as· 
sociasi ai· voti . e sentimenti espressi dal 
pr~sidente perché sia salva la preziosa esi­
stenza. 

Presenta il progetto che dà facoltà al go· 
verno di prorogare i tn.ttati di coinmel":io 
ed· é ~ccot·data l' .urgénza. ' 

Giurano i senatori· l!'errara, Serulli Di 
8imone, Bouelli, Deliberasi l'intervento della 
rarpres.entanz~ del . Senato ai funerali pel 
32 anmvorsar10 della morte di Carlo Alberto. 
Annunziasi ùua interrogazil)ne. del semttnre 
Gasati al· ministro delle fiuanze cirna la 
modalità del cambio delle cartelle di dtJbito 
pubblico. . 
~ancini oom1wicherà . l' interrogazione al 

suo. collega. 
La pro~simn seduta pubblica avrà luogo 

venerdì. · . · 
Baccélli presenta il primo volume del ca­

talogo generale dei musei di antichità e 
degli oggetti d'arte raccolti nelle biblioteche 
e nelle gallerie ·del regno. Dà ragione a -
Bonghi sulla somma del cap. 2 e dichiara Giuoco dei bussolotti alla Camera 
che al prossimo bilaucio di prima provi· La Presidenza della Cl\mera ba pseso in 
sione renderà co11to alla Camera di tutto esame un reclamo presantato da parecchi 
il suo opHato. deputati. Iu quPsto recli•mo essi dichiarano 

Dopo osservazioni di Bonghi, approvansi di essersi astenuti nella votazione sul pro-
vari capitoli. . getto per la fdsione delle società Rubnttino 

Sul cap. 16 Cavaletto raccomanda una e Florw, e che tuttavia il numero dei voti 
maggiore vigilanza sulla disciplina degli constatava anche par questo profletto di 
studenti e sui P!'ofesaori delle università, e legge il numero legale dei deputati. 
che. si rimedi , all'inconveniente che profes La Presidenza non prese in proposito al­
sori straordinari rimangano !ungi anni tali cuna delibemztone, la quale sarebbe senza 
hmwbè degnissimi di 11vanzamet;Jto. risultato, non potendo esst\ verificare se al· 

Baccelli dice che quando presenterà l!'- cuoi deputati votarono due volte. 
legge sulla ajltonomia delle univjlrsiti\ e de· 
gli istituti superiori (lonfid>t che Cavalletto Notizie diversQ 
sarà soddisftttto. Qu~tnto alla disciplina, è I banchieri hanno oggi Jh·mato a 'l'orino 
fntta osservar·e e BI è ristabilita dopo adot- uua convenzione interna por costituire un 
tati provvedimenti liberali là dove era stata gruptJo uutoo contri\ente pel prestito ita· 
tm·bata, lmnu, 

. Rispondendo poi aq l\ lenna. osse~vazioni Eirmerauno poi in Roma la conveuzione 
d t !lon.umo. ~ul sistema d dia _lstruzwne s~- col Ministero. 
condar1a, dJCbmra che le sue 1dee souo que- . 
ste: Università ed istituti superìod del . - Il He tos~o arnvato. da C!'podimoute 
t-utto liberi amminist.rativan. re. o te e discipli·lm· tr,attensl col! ~n. Depretls e p01 Juugumen-
narJamente; l'istruzione media, tPcnil>& e col! on, ll:laghlLnl. · 
classica affidata alle Provincie e\1 ai Oom1.1ni · - Come pel Macinato, cosi per la Bi­
ll\ popoh1re al Governo çon 1\0 ciclo istrut: . fo·rma elettQrak la JJestra· durà in Seu11t1> 
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grossa battaglia al ministero. La IJrima 
soaramuccia avrà luogo giovedl negli Uffizi 
per In. nomina della Commissione che donà 
riferire sul J.1rogetto. 

La Destra chiama a raccolta i suoi amici 
di Palazzo Madama per formare una Com­
missione che sia ostile alla riforma appro­
vata dalla Camera, e provochi cosi altri 
imbarazzi al ministero. Cosi la Ga~~etia 
del Popolo. , 
· - Secondo la Voce dell11 V eritd, il prèsi· 

sident~ del Consiglio ha assicurato non es­
ser suo divisamento di far le nuove alezio· 
finchè rimangono gravi problemi da risol­
vere, che form11no oggetto del progr(l.mma 
della legislatura. 

- Si è pnbblio1\to il ragolamonto delle 
guardie di finanza, andato in vigore col l. 
corr. Il ruolo organico conta 16,267 fra uf­
ficiali e guardie. n costo totale è di 14 mi­
lioni. 

··- li Consiglio dei Ministri fermò di re­
stituire a Francesco Il la dote della sua 
madre Maria Cristina: cioè lire cinquecen­
tomila di. capitale e lire. cinquecentomila di 
interesse, L'A•1stda, dicono i f!ioruali ligi 
al governo italiano, ha sollecitata questa 
restituzione. 

ITALIA 
Asco l i - · Giovedl, ad Ascoli, all'ora 

della ref<'zioue serale i giovanetti dell'gdu-
. cutorio .Priumpe di Napoli ad un dato se­

gnale si solle.vurouo in massa contro gli as· 
sistenti (che rimasero feriti) e quindi f~·ce­
ro stmgtl di pmte, finestre, uteusJli ed al· 
tro. Giunta la truppa fu sedato immanti­
ncute il tumulto. 

Vi furono molti arresti. 
N a p o li - E' stato presentato al sin· 

daco il pmgetto di una ferrovia sotterranea, 
Le gallerie, parte scavate nel tufo, parte 
sotto i purtic~tti, alla prof{lndità media di 
10 metri. si stenderebbero p·er tutto il re­
cinto della città, mettendola in comunica· 
z10ue coi villaggi. Le locomotive ed i pic· 
coli vagoni verrebbero mossi dall'aria com· 
pressa. 

- A proposito della visita fatta a S M. 
il Re a C>1podimonte da S. E. R.ma Moos. 
Arcivescovo dJ Napoli, la Libertà Cattolica 
narra lluanto ·segue : 

Introd,tto dal Re Umberto, fu con isqni­
sita geotilez1.a accolto e fatto sedere, e ~i 
si trattenne per circ11 tre quarti d'ora. Na­
turalmente noi non sa)lpiamo dei loro col· 
qui, ma si>1mo SIOIIri <'lie l'Arcivescovo non 
abbia dimenticuto gl' interessi della sua 
diocesi in particolare, e della Chiesa in 
generale. 

Sappiamo solo però che il franco e ri· 
spettoso .linguaggio dell'Arcivescovo luogi 
dallo sgradire a Sua l\iaestà, gli piacque a 
Eegno da affidarlo a chiedergli ·una grazia; 
le cui circostanze iu breve narreremo. 

Giorni sono, secondo il tenore di sua ca· 
rità, Mons. Sanfe!ice volle visitare la for­
t< ZZI\ di S. El m~ ; e siccome fa per tutti 
gli Ospedali, le Prigioni, i Ricoven di men­
dicità, gli Asih della sventura, Egli volle 
prender conto degli infelici. E per tal modo 
si avvenne nel Colonnello Boucinelli, recluso 
nella fortezza non sappiamo p<lr quali Jnan­
co.uwnti del dovere militare. 11 Bùuciuelli è 
tì.rentmo, e fra lui e I'AJ•civoscovo che si 
vedeanu la prima volta non poteano correre 
altre relazioni tranne quelle ctie la carità 
istaotanel\mente annoda fra i cuori gen~rosi 
ed i mesti. · 

Adunque l'Arcivescovo si ricordò, e chiese 
la grazit1 per quell'infelice sigu•Jre; ed il 
Re, natm•alment~ disposto alla. pietà, in 
quello stante gliela •1oncesse. 

Pi""a - 'si ha notizia di una ribellio­
ne contro i carauinieri a.vvenuta a Ponte 
Serchio pr~sso P1sa. Si dice che un carabi-. 
niere è stato ucciso a furia di · stilettlj.te. 
Sono stati fatti molti arresti. 

E>3T:E1RO 
rrur.chia 

Il Pesler Lloyd annuncia cile il B0y di 
Tunisi Sj)ioto d:L mussulm:tni fauatici pen · 
sernbba ad i m harcarsi segr~ta mente per 
tJostantinorJOII. La su~ fng:1 snrebbtl il se­
guaio di un mas.lacro generale dei fmncesi. 
1n tol modo non vi PUJ'I'bbe più alcun go· 
verno responsabile, eil il popola~cio rnu<· 
snlmano potrebbe sfogare lo sue passioni 
scatenate. 

DIARIO SACRO 
Ve11erdì 8 luglio 

s. Elisab ella regina 

Cose di Gasa e V àrietà 
Avviso. Per ogni buou ftoè e priMi· 

palmente a risparmiare alla ieote del con· 

IL Ul'l"JÌADINO ITALIANO 

tado Inutili viaggi siamo incaricati di 
avvm·tire ello !IL prossima Domenica lO 
luglio S. Eccellenza Moos. Arcivescovo è 
ussente dJ1lla città. 

Morte improvvisa. Ieri, In una cam­
pagml fuori l'ort11 Praecbiuso, nna di quelle 
povero villicbe che discendono dai nostri 
monti per la mietitura del frumento, dopo 
aver lavorato sotto la sferza del sole per 
tango tempo, tuttll t.rafelatJL cotn'ura bevve 
avidamente molt'' acqua fredda, o11de, colta 
da itDprovvlso malore, cessava potlO dopo· 
dl vivere. 

Corte d'Assise. Murtedi 5 corr. si 
rlaporse la sessione. La causa cho venne 
discussa, fu uootro Rutniz Giovanni detto 
De llonu, villico di Coll~rumlz di Tarcento, 
IICuus,tto di quutt,ro distinti furti commessi 
nel novembre 1880. I Giurati lo ritennero 
colpevole di tre furti, e la Corte lo con­
dannò a 5 anni di reclnsiona. 

Bollettino della Queatura. In fi1c· 
cbievo nella oolta d:tl ao gin!,(no al primo 
ln~llo venne rubata una capra del costo 
di L. 15 in danno del possidente z. T. 
L'autorità rintraccia l'autore. 
~ In Udine venne arrestato por f<•ri­

mento in persona del proprio fratello, Z. V. 
dei Casali di S. Gottardo. 

- In Udine dall'orto ch;u>o <li Il. L. 
fil l'Ono nella notte d, l 5 al 6 C•lrr. iovo 
late due camicie di flaoella del cosLU di 
Lil'e 18. 

- Fuod porta A~uiloi11 furono involatt.o 
nella nutte nntedecorsa nlcnu~ galline ù~l 
costo di L. 7. 

Giuriaprudenza. La Corte di CaRsa­
ziono di ~·~r~uze- hu sentenziato che le fedi 
di credito <lei Banco di Napoli non sono 
trasmis;ibìli cbe per girata e non pagl\lJili 
se non al deposi tar io o al giratario. 

In caso quindi di denunzia del furto di 
una fede, il Banco ba obbligo di sospen­
dere il Jlll"l\meuto q uaute volte non rico­
nosca fal!ia la denunzia Se un portatore 
di una fede giratagli dal ladro incussa in 
buona fode l'ammontare non ha da parte SU;I 
obbligo alcuno di restitnirlo al deruoato. 

Un ,Comune _felice. NeJ. paesello di 
Schopp sul .R.,n,,, il giorno l O di questo 
mese ogni abiLante ricevette oO marchi 
dul Municipio, poichè uon si sapevano co· 
mfl impieg11re ì ci vuuzi del bilanuio 1880 
di q nel Comnue !!!!! 
, Bollasi. In quest'anno avemmo già una 
ecl•ssd di sole il 27 maggio ed un'eclisse 
di luna l'll giu.~uo. Om si anunocia non 
altra eclisse di so!t1 pel 21 novembre e ed 
ua' ecli~se di luna per la sera del 5 di­
c•.lmbre. Il 7 nov~mbru vi sarà pure il 
passaggio di Alercnrio sul disco solare. 

Tasae di successione. Il ministero 
dPII~ lin:tnze, d' aeuunlo culi' avvoentum 
eruriuiH, ha ritenuto chu qn.tlnnqnt' sia il 
motivo che determina h1 pu•·te a presentare 
111 denunzia di una sncce•sivoll 11 cui essa 
è inten·s~nt111 taio prtJsentnZIODe di fro11tl' 
alla fillllnZil·UOU pUÒ ritent•I'Si OSI'gllllll, SO 
non allo scopo di. l'nr liqnidarè 111 ta•s11 
dovuta sulla sncMsi!ione me•le•lrna; motivo 
pet· cui Ili pre8entazione stt•Slll costituisco 
tal f,ttto che per h1 giurillica sua natnrn, 
eri intrinSl'Cil d'ficacia in ordine 11ll'ur1. 2111 
del vigent•J Oodice civile è inwmp11t1bilo 
co1!11 volonl!\ rli valt~rsi d~lla presorizioou 
acctll'data ditll' art. 123, n. 4 della l~·ggo 
suddetta.· 

Oa questa premessa cons~gne cbe per I:J 
' eredilà dununt:iate nel modo e tempo p~e. 
detto, l' umministmziono è in diritto di 
pretentlere ht tass:t u penalità relal,i v n; 
diritto cbe si p1·escrive secondo il n. 3 del 
citato articolo col decorso di un tt·iennio, 
come ver tlllte le llltre oredit~ denuuQinte, 

L'arte moderna della rioamatrioe. 
Questo periodico cbo conta & anni di vita 
è Il primo di tal genere cbe venne fondato 
lo Italia, l'unico finora cbe per la sua 
pratiCJl utilità e per la omi.9sione di qual­
siasi scritto pOsRa entrare in tutti gJl· isti· 
tali e nelle primarie famiglie. 

Ogni numero contiene da 40 a 50 dise­
gni originali per lavori d'eleganza eome 
famigliare. Ogni mese dà un disegno in 
cromò od o Itri utili Regali; e quattro 
volte all'anno un Modetto taqliato. Costa 
L. 12 per un anno ; L. 6.50 111 semestre; 
L. 4 al trimestre (franco per tutto Il Re· 
gno). Por l'estero (negli Stati dell' Unione 
postalt•): nn 11nuo L. 14 - semestre L. 8 
- ·trimestre L. 5. 

Per abbonarsi rivolgersi alla Dire~ione· 
dell'Arte Moderni\ della Ricamatrice- V1a 
Po, N. 4 I. piuno Torino. 

Salvato dalla morte fu un tenere fanciullo, u· 
nica delizia dei suoi parenti. Era magro, sfinito, 
pallido, macilante. Aveva le gianduia grosse, 
dura, infarclte, Non mangiava, aveva continua 
diarrea e la febbre vaspertina. lrcominciò la 
cura dello Sciroppo di Pariglina composto pre· 
parato dal cav. Mazzolini e miglior6 quasi d'in· 
canto. Finita la cura non l'avreste riconosciuto, 
tlinto avea guadagnato. Alla seconda cura fu 
guarito ed ora travasi nelle più ridenti condi· 
zioni, l parenti magnihcano l'autore e lo rin· 
graziano come unico lib•ratore del loro caro 
fanciullo. 

È solamente garansito il suddetto depurativo, 
quando porti la present• marca di fabbrica de· 
posit.at~. impressa nel. vetro della ~ 
llott•gha, e nella ehchetta do· ;; 
rata; la quale etichetta trovasi '"' 
parimente imPressa in rosso ì~ 
nella esterna incartatura gialla, 
fermata nella parte superiot·e da ~ 
una marca consimile, 

Si !ende in Roma presso l'inventore e 
fa?bncatore nel proprio i:ltabilimento chi­
mico farmaceutico via delle Quattro Fontane 
n. 1?, .e wess? la più gran parte dei far­
maCISti d Itaha, al prezr.o di 1. 9 la bot· 
tiglia e L: 5 la mezza. 

. NB. Tre botti!flie presso lo Stabilimento 
hre 25, e in tutti q noi paesi del continente 
nve non vi Hia deposito e vi )lercorra la 
.r~rrovia, si ~pediscono frànche di porto e 
d un baliaggiO per lire 27. 

Un i co deposito in Udine alla Fàrmacia 
G.Commessatti.- Venezia, Farmacia Botner 
alla Croce di Malfa. (l') 

ULTIME NOTIZIE 
Si telegrafa da Parigi, 5, alli\ Gaz11etla 

del Popolo: 
I ~randi Magazzini Bon Marchi! sono in 

pr< da ad un incendio gigantesco. 
Il Ministro degli esteri fJancPse in una 

n~ta v1o~euta che spedirà alla Turchia per 
gh affari di Tr1poli minacoierà indiretta.· 
m~nte una guerra della l!'ranoia. 

- Il generale Cialdini preparerebbe un 
opuscolo sulla questione tunisina. Parlasi 
del conte Corti a auo successore. 

- Le corav.zate fram:esi hanno bombar· 
dato Sfnx per prote~gere lo sbarco delle 
tru •pe. Queste sono 1u numero sufficiente 
per .impadrm1irsi dei fo~ti, ma non già per 
tagh•~re la r1t1rata agl' msorti. 

- A Rouen mentre uu droghie're prepa· 
rava i fuochi per l' i!luminuzione di gala 
io occasione delh; festa nazionale, le ma· 
terie combustibili s' mceudi,.rono. Il fuoco 
si apprese al fabbricato. Furono estratti 
dalle rovine i cadaveri cllrbPnizzah d1 due 
donne; parecchi individui furono f~riti. 

- Ieri il caldo era soffocante; il. termo­
metro segnava all'ombra 34 grandi. Qùesta 
mnttina è scoppiato un forte temporale. 

T mLI~G UA1\!M1 
Londra 6 - Ieri alla· C•1mora d~i 

Lvnli, Granville rispondendo 11 varie do· 
mand~, riconuhhe cb e il caso dtJlla 'l'ri po­
litanitl è assolutamt•nte diverso da quello 
della 1'nniHia e d1cburò di uon avt.re in­
teso di parlare !li non dichiarazione di 
'fissot circa l' entrat11 evenln:de dei frnn• 
cesi nella Tripulitunia, Ignoto gli è pure 
nn pr"te>o trattato l'rando·spaguuoio por 
!:1 S(JI\< tizione del Maroc~o. 

Alla Cam~•r11 dd Comuni, Dilk,•, rispon­
dendo a Wolff, diade spl•;gazioui cir•la i 
trattati fm Tunis1 e l' ln!(hilt•n·ra. Constatò. 
el111 nessun privilo~io fn accord!lto nè ul 
Consoltl uè ai N ,ziont\li lngJ.,ai. Chiunque 
ba accesso 1:resao il ll»y. 

Rispnndtlndo poi. 11 Lab•Juchère l•lisse di 
ignoi'IHO che l' ltuliiL rifiuti di ricnno~core 
il protuttomlo dei frnnctlSi nul h1 'fu n i sia. 
L' llitlitl cbiese !H vedtH" dell' Ioghilterm 
circa cert~ questioni sollevnte pel pt·uM· 
torato. Grauvi)le fece couoSQQI'e le Qomqni-

L~± E 

cazioni scambiate colla F'raneia, ma l' rl· 
spressione di agire di concerto mai fu im· 
piegata nelle comnnicnzioòi del GoNrno 
italiano. 

Dilke, rispondendo 11 Cburcbill, disse che 
il Console ed ufficlnlt f1·anccsi oss~ndo,stati 
feriti 11 Sfax, li bombardamento è' possibile. 

Trevelyan, rispondendo a llccti ve, disse 
cbo H Condor fn rimandato alla Goletta è,. 
cbe, se ee oe manife$lerà lu necessità, 
qualche corazztlta sarà Sjledita a Tunisl ed 
a Tripoli. 

Parigi 6 - (Camera). Dlseusstono del 
bilancio degli esteri. Madier De Montij•IU 
radicale domanda l~ soppressione dell' am­
basciata n! Vaticano. 
Bartbelemy mostra la necessità di maote­
nerla. Una potenza regnante sulla coscienza 
è un& potenza considerevole presso cui 
dobbiamo esseru rapp1·eseutati. 

Constata che all'epoca dell'esecuzione 
dei decreti l' ambascillla al Vaticano attll; 
ouò le difOcoltà. La soppressione d~ll' am­
basciata porterebbe nn <:ol!JO fatale tll pro­
•ettorato dAlla Fraueil1 in Oriente e i ri-
vali ne prolltter~bbero. · 

La mozione di Montjau fu respinta con 
300 voti •:ontro 186. Un'altm IJltlZione t~n­
dente a ridurre lo stupeudio d~ll' amba· 
sciatore f<t l'espiata. 

Tnnisl 6 - Lettore da t:lfaz annunzia­
no cbe la mag.!\'ior varte degli enropai 
preferi restare io rada, essendo ricoverati 
sopra navi 11 vela. 

Tutti cGncordano nel tributare gl'lindi 
elo~i .1111' t!pera energica dell'agente conso­
lare Italiano cav, Emtlnneli, avvocato. 

l:iirà 6 - Sono approdate le corazzate 
Prtncipe AmRdeo, D11iUo ~d Alfondrltore. 
O~gliari .6 - Il piNscllfo Authion è 

partttu oggi per Tunisi. 
Parigi 6 - L11 notizia del Morning 

Post riguardo una nnova circolare <li B~r­
tolomy e la mobilitazione di 100 mila uo­
mini destinati por l'Africa è smentita. 
Loris Melik~ff. e Skobt>loff sono giunti sta­
~ane .u. Par1g1. Co1·re voce si e no scoppiati 
dtsord1n1 a Negrine al sud della provincia 
di Costanti un. 
· Napoli 6- E' arriva t i h r;,mmissione 

pa ·lamunt.~re in~Jril!lltll dell'inchiesta sulle 
elez ooi di Torre Annnnz ata. 
.'~ashington 6 - Lo stato di Garllold 

mtgllora seropro. 
TorJ~o Il - Le trattative pel prestito 

sonu ulttmate. Nella settimana flrmerassi 
l~ ~oo.venziono In Roma con rnci prooa sod­
disfaziOne del governo e degli assnutQrl. 
Stassera partono pet· Roma Bari ng Kam-
bro, Bombriui. · ' 

Praga 5 - I Kaisermtihlen iu Bnbenc 
sono io Hamme. La fabbrica di olio della 
d. tta Ki!nigstein in Bnbenc fn intier11mente 
dtstrutta da no ineandio. · 
~erlino 5 - Si ritiene superato Il 

pertr.olo per la vita dell' lmpdratrice An· 
gusta. 
~ietroburgo 5 - Domenior. scoppiò 

un IUCendiu ltll ribile a Miusk. r.ù di 500 
MSt1 furono distratte. Non fu peranco 
spento l'incendio. 

Londra 6 - La Port11 iuviò sei coraz. 
zate a '1'ri poli per mantener vi l'ordine e 
ad, nn bi~vgno come protesta armata contro 
U!l IDV:tSIOOO Sf,raoierll. 

Un benefico ristoro estivo 
è la salutare e provata 

Acqua di Luschnitz 
Anche qu •st'anno cominciando dal 1 di 

giu~ntl l'al'qna òl'!ln vem ed tlntica Fon• 
te di Lusohnitz si troverà 1!iorn11hm•nte 
a disposi71!Jnu •Id pnbblit~o o~l comortissi· 
mo locak di'Ila grande Birraria. Dreher 
condotta da Franu~sco OtlCcbini. 

L:1 virttì tlt•ll'aequn della vera Fonte 
di Lusohnitz è lumiuosam~nte provat· 
tlall'es,ere UU rmu•dio fmZiOSO. nella stoa 
gione estiva per vincere i catarri tlfllo 
slomttco, s! ~ronici cbe ncuti, la lperemia 
~ul f··.g1~to e della milz11 o l'nton.a degli 
Jokstlnl prodotln dnllu omonuidi nnncbb 
!!li ecz·~mi, impHtiggini ed erpeti d'ogni 
natura. ltat!dnlcisce il sangue e previ~ne le 
inflummuzioni intestinali. 

N.B. Guardarsi. d11 altre acqu~ che si 
dicoou provenienti <lulht font~ di Ll{scbnitz 
mou.t1·e ~un lo sono, fS,tlndo l'unico con~ 
oPsHontli'IO rlelln vera. fonte il sotto· 
scr1tto 

Franoesoo Caoohini. 
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Notizie di Borsa 
Ven~zia. 6 luglio 

Rendita 5 O)ù god. 
l genn. 81 da l •. 9P,G8 a L. ll0,2~ 

!l.end. 5 OtO god, 
l luglio 81 da L. 92,25 & L. 92,40 

f>•zzi da venti . 
· lire d'oro da L, 20,08 a L. 20,10 
Hancanotte au· 

striacbe da , 216,75 • 21'1.25 
~,iorini austl'4 

d'argento d• 2,16 501 a 2,lù,)­
.Pa.rigi 6 luglio -----

ftendita franclue a· 0)0 • 85,95 
, ' , . 5 ÒJO . 119:55 
, italian • · 5 OJO . IH .85 

Ferrovie Lombardo • . 
, Ho~ane . .. . --, -· 

Cambio au.Londra a vist.a 25,'29,\-
" sull' ltalia . . l. ,2 

Conaolidatl lngleoi • . • l 01,1(4 
Spagnolo. . • • . - - · 

~~~:~~~ 
Vienna 6 luglio , 

Mobrliare •. ; • • • 304,25 
Lombarda. '. • , • • 126.75 
Banca Nazionale • . , 840,- ·. 
Napoleoni li' oro , • • '9.2tl.112 
Banca Anglo·AuBtriaca. -~­
Auatirache • . . , . 
Cambio au Parigi . • . . 46.25 

, : IU Londr·a • • • 116, ;JO 
Rond. &ualriaco in argento· 40,25 

AN T I G A 
FONTE 

Osurvazioni Metèorologiohe 
Stazione di Udine - lì. fstituto 'recnico 

~!.-~;;.~~~~~;~r~;;J~~~ or
7

è.9

3

·-.a-
6

11< ~~-o~a r_o_~:~-~!~~-po_m. 
mare . . . • millim. u 752.5 752.3 

Umidità relativa . 61 48 63 
Stato d~l Cielo . sereno l misto sereno 
Acqua cad~nte. . . . • \ v t 1 direzione . . . . calma S calma 

en ° l velocità chilon1etr: O 2 O 
Termometro ~entigra;do. • 27.5 31.6 25.5 
temperatura ·IÌlnssiroa·-·-· 35.4T·orom/leratura minima--·--· · 

minimn 2~.9\ al' aperto. . . . . 112.0 

Piccola biùliol~ca nol curato di camnaruta 
· . per.·Monsignor 

'AN$ELO BERSAN l 
Essendo è.saurita la prima edizione .della Piccola Bi­

blioteca. ~e~ purd~ 4.i cam . .. :pagl.lf:l•\glL~)litot·_i·, ~uirico qa!Dag_ni 
e Marassa da 1odlj sl sqno acmnt1 a pubbhcarne una·secon!\a, 
di· cui già parecohi to'tumi videro .la. luce. In. questa e'diz'ìone 
è migliora.ta..la carta: e' stampa, per cui riesce per ogni ta.­
gione più import~nte. -·I ·volumi srnora. pubblit•ati e che 

.. trova n si in yend)ta. pressò il sottòscritto sono· i seguenti : 
BERSANI·- H ,Catechismo .ìip,iegà.to al Popolo par via. di 

EseinJli e Similit~diui.- .Vol •. 3; L. 7;50 .-,- Ùiscorsetti e 
Fervorini di Qpportuuiti\. , Vol. l, 1 .. 2;!10 - Discorsi 
per le principalii festa dell'anno, •• Vol. l, 1. 2,50 -
-Triplica wihio di Evangeli· con ltt. rispettiva concordanza 
ecc ••• Vol. 2, L. 5,00- Le Litanie pel Mese di Maggio. 
-- Vo1.1,, li. 2,50 -· Casus conscientire ex ephemeride 
JJtc. -- Vol. .a,.J,, 7;50. · 
J:{B. - Pl,lri:diffi>ndere più che siu ·'po,asibile la. tniova 

pubbJicaziori~ del ~qrsani ~iene accordato lo sconto del to 
per cento sul p~ezz1 ~egnab. . . 

Prè'ilso nAlMONDO ZORZI, Udme 

·1~- 1,1r PAì"ERNA . :1 l Già vecchia ed a.:creditata Compagnia Anonima di 
Assicurazioni' èontro l' inèendio e l'esplosione del gas, 
autorizzata con Decreti ,12 marzo 1855 e 13 febbraio 
1862; rappr<JSentata dal signor 

ANTONIO FABlWl 
Agente Provinciale e Procuratore 

Lo lettere d di privati <l q nelle degh ouorevol 
Sindaci dei Com:uni che attestano la. puntualità della 
Paun;na nel ris~rcire i danni cagionati dal fuoco 

l 
agli assicurati. ;valgono più d'ogni altra parola ad 

1-

1\_s_sicural·e 11lla Società istessa sempre nuovi clienti. 

UFFICIO t DELLA COMPAGNIA IN UDINE 
Via TibeJ'ia Veciarii (.qid ero Cappuccini,) N. 4. 

!:oiiiiii ...... ~. ~--.--. -, ·--- --------------- iiiiHiiiiiiill----

PEJO ACQUA 
FERRUGINOSA 

L'Acqua dell' ANTICA FONTE DI PEJO è fm lo ferruginose la più ricca di feno e 
di ~as, e per consllguenza. la.· più efficace e la meglio sopportata dai deboli. - L'Acqua di 
PEJO oltre essere priva del gesso, che esiste in quqntità in quella di Recoaro con danno 
di chi ne .usa, offre il vantaggio di essere una bibitit gradita. e di conservarsi inalterata e 
gasosa. - Serve mirtt.bilmente nei dolori di Htomacò, malattie di fegato, difficili digestioni, 
ipocon.drie, p~lpitazi~oni di cuore, affezioni nervose, em<•rrngie, clorosi, ecc: . . . 

RlVIllgersr alla DUtEZIONE DELLA: FONTE IN ],JRE~ì!CIA, dat S1gnort Farma01st1 
e depositi' ànnuneiati, esigendo sempre la botti~lia coll' etich~tta, e la capsula èon impres· 
snvi ANTICA· FONTE- PEJO ·BORGHETTI. 

1
-------RIGENERATÒ-RE --uNivii~sAjj~-- -

. 1· RISTORATORE DEJ CAPELLI 
Risterna Rosseter di Nuova York 

1

1 
Perfèzionato da·i Chimici Pro(umieri 

Fratelli RIZZI 
Inventori ~el Cero.~~ ~mericano. 

Valenti chimici preparano questo ristoratore che 
senza essere unu tintura, ridooa il primitivo naturale 
colore ai Capelli, ne rinforza la. radice, non lorda ·ta 
bian~heria. nè la pelle. -- Prezzo della. bottiglia cou 
istruzioni! i. 3. · 

CERONE AMERICANO 
rrintur.a in èosmetipo dei fratelli RIZZI 

Unica tinturu in Cosmetico pr~feritn a quaute fino d' orn se ne conoscono. Il Ce­
rone che vi offriamo è composto di midolla di bue, la quale rinforza il bulbo : con 
questo si ottiene istantaneamente biondo, castagno e ttero perfetto. :_ Un pezzo in 
elegante a.stuGcio lire 3.60. 

ACQUA CELESTE AFRIOAN A 
La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 
l'!essun altro chimico prof~miere è arrivato a preparare una. tintura istantanea, 

che tmga_ perfett.a!ll~nte çapelh ~ Barba con tJ1tte _que~le comodità come questa. Non 
occorre dt lavars11 Capelli uè pnma n è dopo l apphcazwne. Ogni persona. può tingerai 
da sè impiegando meno di tre minuti. 

!l Non sporca la pelle, nè la. lingeria. L' applicazivne è dumtum 15 giorni : nna 
bottiglia in elegante astqçcio ha la durata di sei mesi - C(lsta lire 4. 

Deposito e vendita in UDINE dal prof'umiere NICOJ,ò CLAIN Via Mercatovecchio e 
\ alla farmacia BoSERO e. SANDJU dietro il Duomo. 
---·-· ~·~---· ----- ------~-~--

Vcll.ue - Tip. Patroaato 

L'Bs~erienza pratica, associata allo'studio ,;i! 
' [i,. i sull' azwpe fiHÌO"pat!Jlogica !le' singoli com· . i" 

ponenti, ha resa. wrta la efficacia di. questo '' •' 

.!

! ,'.i ,i LIQumo, che da mo(ti anni v_iene preparato i i ii 
nel nostro La bortowrjo, e della. r,ui benefica' \

1
.

1
1 j

1

",', 
i l i azione ci fttnno .. prova. le.molte dichiartl,zioni 

1

1
i.i fat~e ~a. el•imi 1e[~rinarit~t ~itstinJ! a!leYd: \jil 

or1. 
1

,, un 
1
e
1 

cc1 a1n~e dcos. 1 UJ o hèt 
1
r11ne 1 i

1

:,, :,, '.:. 

·Semp ici, ne e v o ute 0~1, pere azione 
l !i l dell'uno coadiuvi l' u~iono dell'altro e neu- i" • 
\! .. i,.' tralizzi l'eventuale dannoso effetto di nlcuno i 1;' 

,,. fra i tlompòlienti. :,!·;·.'!·'·,!'
1
•
1 

i: i i Le frizioni ecditanti ed irritanti sono un 
"'' p·ro·nto·mezzo terapeutico nelle·principali .af· , ... 
'i i' fezioni rlJUmaticbe, nelle leggìet·e·oontusioni, 

1 i' 
1 

i:· distensioni muscolari, distrazioni, zoppi~a.· i i 1 

i 
'i' i ture lievi ecc , ed in questi CliSi busta fM i l t Ì 
i\! uso del LlQUlDO disciolto ìn tre parti 'dì ac.. ::. 

".ii.~ .. ','.'., qna. In affezioni più gravi, in zoppicatùre 'i •, 
1• Hostenute da forti .cause re'-'matiche e trilU- :::0 

", m ati che il Liquido può usar si puro. frizio- i) i i 
',·'.\ .. ,l,:,, nando fortemente la parte, specialmente in • T 
l' corrispondenza alle articolazioni. 'ii 

l ! i i l Prezzo Lire 1.50. 

::·.'.'.'.:.:.:: ... ::::··· 

.A'VVISO 
. '.l'u.tt;i i Moduli necessari per le 1\mministrazioni 

delle FabbriCerie eseguiti·su ottima carta e con·somma. esattezza, 
lil approntato aoche il Bilaru~io preventivo 

con gli allegàti. 
Presso la Tipografia dP-l Patronato. 

.l 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
da ore 9.05 ·an t. 

TRIESTE ure 2.20 pom. 
ore 7.42 pom. 
ore '1.11 ant. 
ore 7.25 ant. d{rettQ 

da ore 10.04 ant. 
VENilZIA ore 2.35 ·po'm. 

ore 8.28 pom. 
ore 2;:30 ant. 

----;;;:e-9.T&aiit:-
da ore 4.18 poro. 

PON'l'J!BBA ore 7.50 pom. 
ore 8.20 pmn. dir.•tto 

PARTENZE 
per. ore 7.44 ant. 

TRIESTE 'Ore 3.17 pom. 
ore 8.4 7 p o rn. 
ore 2.55 ant. 

----,.-o,....reT:::-ant.-- · 
per ore 9.28 ant. 

., VÉNEZIA ore 4.56'pom. . 
ore 8.28 pom; diretto 
ore 1.48 ant. 
ore 6.1 O aUt:--

·per ·ore 7•34 an t; diretto 
PONTEBBA ore 10.35 ant. 

ore 4.30 pom. 

AVVISO 
Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 

il DEPOSITO BlRl{A DELLA RINOMATA 
FABBRICA Dl PUNTINGAM abbiamo as­
sunto anche quello dell'ACQUA. DI CILLI. 

FRAr_rELLI DORTA 

I medesimi tengono ben assortito il loro 
deposito macchine agricole ; LE TREBBIA. 
TRICI A MANO PERFEZIONATE vendonsi 
a L. 150 l' una. 

ANTICOLERICO 

CI ERBE 
E 

··-~-----------·--·---·------·-

.. LJ SIJ{ stoinatico~digestivo di llll gusto aggrl\devolissimo, amarognolo, ricco 
d t facoltà_ Jgtemca ?he ~~~rdma lo sconcerto delle vie digerenti, fMilitaudo l' appetit 
e nentruhzzand? f;lh ac1d1 dello sto~aco; toglie le nauS<Je ed i m ti, calma il sistemo 
nervoso, ~ non .tr~tta. n;~enomamente 11 ventricolo, come ·lulla pratica è constàcttto suc-lt 
cedere cm tantt hquon dei quali si. usa tutti i f(iorni. 

Preparato con dieci d~Jle piìt saJutiferu erbe del Monte Orfano da G H 
liRASSINE iu Rovato (Bresciano). · · 

Hi preude solo, coll'acqua seltz, o caffè, li\ mattina e prima d' oanj pasto 
Bottiglie da. litro • . . . . • . L. 2 50 · 
Bot~igl!e da mezzo litro .. . . . • . L 1 25 
In fusti al ktlogramma (Etwhette e capsule gratis) • L. 2 

Dirigere. Commissioni e Vaglia a~ fabbricatore G IO. BA TT. FRAS· 
SINE 1n Rovato (Bresmano). 

Deposito presso i principa!i Droghieri, Caffettieri e Liquorist 
Rappresentante per U dJ. ne e Provincia eisLui&i Schmnoriith. 


